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Raggiunto ieri notte fra direzione e CdF 

Accordo alla ITRES per 
investimenti e salari 

Allo stabilimento di Nera Montoro circa 4 miliardi ser­
viranno per realizzare un reparto di profilati in plastica 

TERNI. 28 
Un Importante accordo, che 

riguarda investimenti e nor­
mativa salariale è stato rag­
giunto. questa notte, per 
l 'ITRFS. la fabbrica di Nera 
Montoro che produce mate­
riali e tubi di plastica. 

L'accordo, siglato al ter­
mine di un Incontro fra dire­
zione aziendale e consiglio di 

Il compagno Paci 
nuovo segretario 

della CdL di Terni 
TERNI. 28 

' Il compagno Mauro P P ^ è 
stato eletto questa marWfe 
dal direttivo della camera del 
lavoro di Terni nuovo segre­
tario provinciale della CGIL. 

Il compagno Paci, che su­
bentra a Francesconl chiama­
to all'incarico di segretario 
regionale della CGIL, da due 
anni nella segreteria. 

fabbrica, cui hanno parteci­
pato anche rappresentanti 
della FULC provinciale, pre­
vede un cospicuo stanziamen­
to per la creazione di nuovi 
impianti (circa 4 miliardi che 
dovranno essere utilizzati per 
la realizzazione di un reparto 
che produca profilati in pla­
stica) e la corresponsione, a 
partire da questo anno, della 
14. mensilità. 

L'aspetto più significativo 
dell'accordo sta nelle prospet­
tive per l'immediato e per 
il medio periodo che si apro­
no all'azienda dell'ANIC. 

In primo luogo la realizza­
zione del nuovo reparto con­
sentirà entro l'anno la crea­
zione di diverse decine di 
nuovi posti di lavoro. Inol­
tre il tipo di produzione che 
verrà avviata (i profilati in 
plastica) dovrebbe aprire pro­
spettive di Inserimento della 
azienda nel mercato dell'edili­
zia. Una ipotesi di questo ge­
nere è tanto più decisiva nel 
momento in cui la principa­

le produzioni dell'ITRES, i 
tubi, non < :ira » essenzial­
mente a causa della crisi del­
la agricoltura e del ritardo 
con cui precedono i piani di 
irrigazione. 

Questo accordo va dunque 
nella dlrerjone che il movi­
mento sindacale ha sempre 
indicato per 11 polo chimico 
di Nera Montoro. • 

L'ITRES. Insieme all'Igan-
to e alla Prodeco, nacque 
in seguito alla chiusura del­
lo stabilimento di Paplgno e 
dello jutificio « Centurini ». 
non solo per offrire nuove 
prospettive di lavoro a quanti 
erano rimasti disoccupati, ma 
anche per arricchire di nuo­
ve potenzialità il tessuto eco­
nomico ternano. L'accordo 
rappresenta dunque un fatto 
positivo non solo per l'imme­
diato ma anche per 11 futuro. 
e assume quindi un significa­
to esemplare nella battaglia 
che le organizzazioni sindaca­
li conducono per occupazio­
ne. * 

integrativo del contratto di tesoreria 

Nuovo rapporto 
tra Comune e Cassa 

di Risparmio 
Prima d'ora esisteva tra l'Amministrazione comunale e ta­
le istituto di credito un rapporto strettamente commerciale 

Il programma 
delle riunioni 

comprensoriali 
Sono convocate per vener­

dì 30 aprile le riunioni di tut­
ti i comitati comprensoriali 
e dei segretari delle sezioni 
per discutere il seguente or­
dine del giorno: situazione 
politica e problemi relativi a 
elezioni anticipate; sottoscri­
zioni. 

Questo il programma delle 
riunioni: Perugia: ore 20.30 
nei locali della federazione. 
Alta Valle del Tevere: ore 21. 
Sala Servizi sociali (Città di 
Castello). Gubbio Gualdo Ta­
dino: ore 20,30 nei locali della 
sezione di Gubbio. Spoleto: 
ore 17,30 noi locali de1la sezio 
ne. Foligno: ore 20,30 nei lo­
cali della sezione. Bastia: 
ore 20 presso la sezione di 
Bastia. Todi-Marsclano: ore 
18 presso la sezione di Todi. 

L'intervento di Provantini al seminario sull'energia di Torino 

Cipe e governo si stanno dimenticando 
delle commesse per il piano energetico » 

Le indicazioni scaturite dal convegno di Perugia non sono state rispettate — Giudizio 
negativo nei confronti di una delibera dell'organismo di programmazione economica 

TERNI, 28 
Al seminario sui problemi 

dell'energia, organizzato a To­
rino, dal « Centro studi di po­
litica economica » diretto da 
Giorgio La Malfa, 11 compa­
gno Alberto Provantini, asses­
sore regionale, è intervenuto 
per illustrare la posizione e 
le proposte delle regioni (che 
organizzarono a dicembre a 
Perugia un apposito convegno 
nazionale) sul piano energe­
tico e sul piano per l'elettro­
meccanica. Al seminario, fra 
l'altro, è stato appunto pre­

sentata la pubblicazione della I 
legione Umbria che raccoglie ; 
gli att i de'la conferenza na­
zionale di Perugia. 

Alle indicazioni emerse dal 
convegno di Perugia, ha detto 
Provantini, cioè il dibattito in 
Parlamento sul piano energe­
tico, la presentazione da parte 
del governo di un piano per 
l'elettromeccanica e di un li­
bro bianco che affrontasse la 
questione delle filiere, ha fat­
to riscontro una delibera del 
CIPE del 23 dicembre, il cui 
contenuto non solo non può i 

essere considerato un avvio 
del piano energetico, ma co­
stituisce anche un passo in­
dietro rispetto alle posizioni 
emerse nella conferenza di 
Perugia, e rispetto alla stessa 
proposta di piano formulata 
dal ministero. 

Provantini ha motivato il 
giudizio negativo sulla delibe­
ra CIPE affermando che si 
resta, con questo provvedi­
mento. sul piano della enun­
ciazione delle intenzioni, men­
tre alla Breda si lavora per 
riempire il magazzino e alla 

Un'importante intesa politica in Consiglio 

Castello: ampie convergenze 
sul bilancio comunale 1976 
CITTA' DI CASTELLO. 28 
Ancora una seduta del Con­

siglio comunale. Ieri sera, in­
teramente dedicata, questa 
volta, al dibatti to sul bilan­
cio di previsione per il 1976. 

Va detto subito dell'ampia 
convergenza sul contenuto po­
litico e sulla stessa imposta­
zione generale del bilancio. 

Anche se discordanze 
su aspetti particolari della 
gestione amministrativa han­
no fatto preferire al consi­
glieri democristiani e a quel­
lo socialdemocratico l'asten­
sione. piuttosto che una pie­
na approvazione del documen­
to predisposto dalla giunta. 
Documento, peraltro, costrui­
to sulla base delle molteplici 
indicazioni pervenute dal di­
battito partecipativo e dal la­
voro delle stesse commissio­
ni consiliari. 

In effetti, se dovessimo ap­
profondire .1 senso del dibat­
t i to sul bilancio, dovremmo 

appunto cogliere questo ele­
mento di contraddittorietà, 
nel momento stesso in cui si 
deve però sottolineare il rap­
porto politico nuovo e posi­
tivo tra le forze politiche de­
mocratiche. quel rapporto — 
come ha rammentato il con­
sigliere democristiano Cilìber-
ti — già proficuamente avvia­
to all'indomani del 15 giu­
gno. 

Ma alcune annotazioni vor­
remmo farle circa l'imposta­
zione del bilancio. Si t ra t ta 
— come del resto è stato 
anche sottolineato da alcuni 
Interventi, e dallo stesso sin­
daco compagno Nocchi, con 
ampie argomentazioni — di 
una impostazione rigorosa e 
giusta che. non dilatando la 
spesa corrente se non in for­
za degli aumentati costi di 
alcune voci, come personale 
e materiale, punta alla qua­
lificazione dei servizi e alla 

riorganizzazione complessiva 
dell 'apparato comunale in col­
legamento con la nuova real­
tà istituzionale che sta pro­
filandosi a livello di com­
prensorio 

Accanto al bilancio ordina­
rio comoaiono poi alcuni im­
pegni di carattere straordi­
nario per favorire investimen­
ti produttivi e l'esecuzione di 
opere pubbliche capaci, nello 
stesso tempo, di rispondere 
alla esigenza delle popolazio­
ni sul piano delle infrastrut­
ture civili e sociali e di assi­
curare continuità di lavoro. 
e di occupazione, alle picco­
le e medie aziende edili del­
la zona. 

Un bilancio, quindi, piena­
mente aderente alla eccezio­
nalità del momento che ri­
chiede una selezione e una 
produttività diversa degli in­
teri-enti. 

99-

« Terni » mancano le com­
messe. 

Alle proposte delle regioni 
sul problema delle commit­
tenze. sul ruolo e sulla demo­
cratizzazione dell'Enel, si ri­
propongono dissidi nelle a-
ziende pubbliche (ad esempio 
fra Enel e Fmmeeeanica). Il 
governo, ha aggiunto Provan­
tini non ha. intanto, ancora 
presentato il piano elettro­
meccanico, fondamentale per 
risolvere questi dissidi, non 
ha neppure approntato il li­
bro bianco sulle filiere. 

Secondo la delibera del CI­
PE le commesse sarebbero 
state distribuite entro otto 
mesi: ne sono passati cinque 
e nulla ancora è stato fatto. 
Provantini ha giudicato gra­
ve l'atteggiamento del gover­
no. che non consente di va­
rare il piano dell'energia. 
Questo aggrava la recessione 
economica, mettendo in gravi 
difficoltà un complesso di in­
dustrie che occupano oltre 
centomila lavoratori. 

Lo scioglimento anticipato 
delle Camere renderà, senza 
dubbio, ha aggiunto Provanti­
ni. la situazione più difficile. 
Tuttavia da un lato la discus­
sione sulle linee del piano 
energetico continuerà, dall'al­
tro. visto che anche durante 
la campagna elettorale, il go­
verno ci sarà, si rendono ne­
cessari alcuni att i che awiino 
la realizzazione del piano 

Le proposte da at tuare su­
bito, ha concluso Provantini. 
sono la definizione di una pri­
ma commessa di quattro cen­
trali nucleari, da affidare al­
le industrie nazionali, per evi­
tare una grave crisi nel set­
tore. la predisposizione del li­
bro bianco sulle filiere, da cui 
dovrà emergere la ipotesi di 
utilizzazione delle tecnologie 
esistenti e di quelle sperimen­
tali. l'elaborazione del piano 
per l'elettromeccanica, da di­
scutere con le forze politiche 
democratiche, con le regioni 
e con i sindacati. 

Caloroso saluto all'ultima tappa nella nostra regione 

/ / giro se n'è andato in Toscana 
Dal Comune di Perugia 

Approvato lo statuto del 
consorzio socio-sanitario 

Nell'ultima seduta del con­
siglio comunale di Perugia è 
s ta to approvato e'«l*unariirmlA 
lo s tatuto del Consorzio «oc.o-
s a m t a n o di Perugia Corc.ar.o-
Deruta-Torgiano. 

Lo s ta tuto risponde all'esi­
genza fondamentale di rende­
re il cittadino sosreetto re­
sponsabile delia sua stessa 
salute, at traverso forme di 
gestione diretta delle struttu­
re socio-sanitarie. Forze sin­
dacali. operatori sanitari e 
cittadini parteciperanno di­
ret tamente alla programma­
zione dei « distretti di base ». 
s t rut ture a livello territoriale 
che dovranno assicurare la 
medicina preventiva e cura­
tiva. la profilassi delle ma­
lattie infettive, l'igiene men­
tale, la medicina scolastica e 
l'assistenza e protezione de­
gli anziani. 

L'assistenza medica viene 
cosi organicamente ricompo­
sta • livello territoriale sot­

traendola ad un frazionamm-
to che è la principale cau^a 
di un appesantimento buro­
cratico e del verificarsi di s.-
tuazioni clienteiari. 

Per esigenze particolari fo­
no inoltre previste strut ture 
sanitarie localizzate in scuo­
le, luoghi di lavoro ecc. ma 
in ogni caso collegate con il 
distretto di base. 

Dopo l'approvazione da par­
te dei consigli comunali di 
Corciano. Torgiano e Deru­
ta. lo statuto potrà diventare 
operante a tut t i gli effetti. 

Nella stessa seduta il com­
pagno Molini ha sollecitato 
la nso'.uz.one del nuovo as­
setto da dare allo stadio S. 
Giuliana. Una struttura che 
dovrebbe divenire un campo 
aperto alla fruizione di tutt i 
i cittadini, « u n polmone di 
verde e di giuochi per i bam­
bini e gli anziani della zona ». 

s. m. 

PERUGIA. 28. 
Il giro delle regioni ha sa- j 

lutato in un clima di festosa • 
partecipazione la gente um- j 
bri . ( 

Sulla zona del lago Trasi- j 
meno ultimo t ra t to del per- ! 
corso nella nostra regione non 
c'è stato un oddio ma un ! 
simbolico arrivederci all'anno i 
prossimo quando, molto prò- j 
babilm^nte. scatterà la se- J 
renda edizione di questa zran- [ 
de man.reflazione c.clist.ci j 
intemazionale 

Questa corsa a tappe, che ; 
vede impegnate ben 13 na 
zionali dilettanti alla vigilia [ 
delle olimpiadi, ha un pro^ , 
fondo significato non solo i 
sportivo, ma rappresenta un . 
momento celebrativo e im­
portante per la vita democra- ' 
tica. riaffermando il valore | 
dell'istituzione delle regioni. 

Perula» come tempre, è 
s ta ta all'altezza della situa­
zione e fervide iniziative a 

c-m-a del «irò sono nate ovun­
que. 

In mattinata gli operai del­
la Perugina hanno voluto sa­
lutare. invitando i girini ad 
una simpatica colazione, tut­
ti zìi atleti partecipanti alla 
cerivi. 

L'impegno- infatti, del no­
stro giornale è stato anche 
quello di voler riaffermare il 
valore dello sport di massa 
come momento partecipativo 

del cittadino, lo sport come 
servizio sociale. 

Un ringraziamento a que­
sto punto v.i rivolto a tutti 
quei compagni per la colla­
borazione disinteressata e ca­
pace che hanno volato dare 
a questa manifestazione m 
osmi luceo ove il giro ha avu­
to momenti di passaggio e 
mementi di ferma. 

Un er i / i e alle autorità pò 
litiche, e.-, ili e sportive del­
ia n ' s t r i regione che si e 
dimostrata protagonista -.nsie-
r*v az". atleti dei tre tent i 
r.enti. Non d.mentichnmo m 
questo nostro plauso il pre 
tetto, le forze di polizia, i 
carabinieri e i vizili urbani 
che hanno garantito il servi­
zio d'ordine lungo le strade 
della nostra regione. 

Un attestato di zrande sim­
patia per il fervido impeeno 
profuso meritano le associ v 
zioni popolari e democrati­
che con alla guida l'Arci Uisn. 
le sezioni del partito, i sinda­
cati. le società e le federa­
zioni sportive in special mo­
do quelle ciclistiche. 

Mentre andiamo in macchi­
na 1 corridori s tanno attra­
versando la Toscana per la 
terza tappa, la Perugia- Mon­
tevarchi. L'arrivo è previsto 
per le 1 .30. (Ampi servizi 
nella pagina nazionale dello 
sport). 

Guglielmo Mazzetti 

CITTA DI CASTELLO. 28. 
Il Consiglio comunale di 

Città di Cartello, tenutosi ieri 
sera, aveva molti punti all'or­
dine del g.orno cui non 
avremmo assegnato l'attribu­
to di ordinari. Tra 1 tanti 
emerge, per ì riflessi nella 

I vita del comune e per il suo 
I stesso signiticato politico, hi 
j approvazione dell'accordo in­

tegrativo del contratto di te-
eoreria con la locale Cassa 
di risparmio. 

I I rappoiti con hi Cassa di 
! rtspaimio da parte dei comu-
l ni erano stati negli ultimi an-
• ni di segno alterno, ma co­

munque sempre racchiusi 
| nell'ambito di una collabora-
! zionc. diremmo, commercia­

le Tant'e che si era la t ta 
avanti la richiesta, da parte 
delle amministrazioni comu­
nali deh'alto Tevere, di le­
gare la riconferma del con­
tratto di tesoreria all 'entrata 
di loro rappresentanti nel 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto di credito. 

Non una caccia alle poltro­
ne, bene inteso, ma un'esi­
genza politica di uscire dal 
latto commerciale, per esse­
re presenti in un organismo 
che tanto può significare nel­
l'economia della zona e con­
tribuire quindi in modo fatti­
vo a orientarne le decisioni. 
Ma tale richiesta, che comun­
que non cade ora nel nulla, 
ha trovato e trova ostacoli 
oggettivi in qualche modo non 
superabili. 

Esclusa quindi la possibili­
tà di riconfermare semplice­
mente il contratto di tesore­
ria. come quella di assicura­
re la presenza dei Comuni nel 
consiglio di amministrazione, 
veniva presa in considerazio­
ne l'opportunità di raggiun­
gere con strumenti diversi al­
cuni degli obiettivi che i co­
muni da una parte e la Cas­
sa di risparmio dall'altra, si 
ponevano. 

Ecco quindi la proposta di 
un accordo integrativo del 
contratto di tesoreria destina­
to a legare i comuni della 
zona alla Cassa di risparmio 
fino al 1983. 

Ma vediamo cosa prevede 
in concreto tale accordo. So­
no state prese in particolare 
considerazione — si dice nel 
documento approvato e che 
disciplinerà ì rapporti della 
Cassa con i comuni di Città 
di Castello. Citerna. Monte 
Santa Maria Tiberina, com­
ponenti il consorz :o di teso­
reria e avrà valore per quel­
li di San Giustino. Montone e 
Pietralunga — le difficoltà fi­
nanziarie degli enti territoria­
li e pertanto la Cassa di ri­
sparmio di Città di Castello. 
nell'intento di sostenere vali­
damente l'attività che i co­
muni svolgono per la cresci­
ta sociale, civile ed economi­
ca delle proprie zone, si im­
pegna a concedere crediti sot­
to forma di anticipazioni e 
mutuo. 

La cifra globale è conside­
revole e stimata in circa 8 
miliardi per il periodo 1976-
1983 e. in dettaglio, riguarda 
anticipazioni su mutui per il 
ripiano del disavanzo econo­
mico e per opere pubbliche in 
misura non inferiore al Stri­
dei lo somme ammesse al con­
tributo. ant:c :pazioni per ac 
quisti e urbanizzazione di 
aree per insediamenti arti­
gianali e industriali, mutui 
destinati a investimenti (ope­
re pubbliche) mutui destina­
ti a interventi di risanamen­
to del centro storico. 

Inoltre la Cassa di rispar­
mio concederà mutui a pri­
vati. per risanamento di im­
mobili del centro storico. 
fruenti di contributi sugli in­
teressi da parte del comune; 
concederà infine crediti ro­
tativi di esercizio e per fi­
nanziamenti a favore delle 
categorie produttive piccole e 
medio industriali, artigianali. 

1 commerciali e azr.cole 
Su questo argomento è in­

tervenuto nel dibattito conci­
liare il compagno Corba, as­
sessore per l'economia, il 
quale ha sottolineato come lo 
accordo raggiunto con la Cas­
sa di risparmio, già di per 
se considerevole per l'entità 
della cifra e per la mole di 
attività che permetterà di 
mettere in piedi da parte dei 
comuni in favore delle esi­
genze della comunità locale. 

i va visto anche sotto un'altra 
luce. Segna infatti un punto 
positivo — ha ribadito Corba 

| — per la costruzione del 
' « progetto Umbria » che ha 
' come obiettivo la mobilita-
j zione delle ricorse disponibi­

li ver.-*) ob.ettivi determina­
ti con il concorso decisivo 
delle popolazioni e delle as­
semblee elettive. 

Del resto ìa stessa dimen 
sione comprensoriale che e 
stata data all'accordo di set­
tori individuati per l'inter­
vento (infrastrutture civili e 
sociali, attività economiche e 
produttive p.cco'.e e medie. 
risanamento de: centri stor. 
e.» rende p.ena testimonian­
za che s: e andati al di l ì 
dell'atto puramente burocra-
t.co. 

Giuliano Giombini 

Università: la decisione di proporre il piano edilizio al confronto pubblico 

Un positivo sintomo di apertura 
ai problemi reali del territorio 

Una precisa spinta in questo senso era venuta dalla consulta comunale per i problemi dei 
servizi universitari, concordando con le amministrazioni democratiche degli enti locali 

Un'immagine delle vecchie strutture universitarie 

PERUGIA. 28 
L'università di Perugia sembra finalmente aprirsi alle 

esigenze della città e del territo io. 
La decisione presa ieri sera dal Consiglio di amministra­

zione di convocare per domenica prossima a ampio confron­
to con for/e sociali e politiche sul piano edilizio universita­
rio, rappresenta infatti un elemento positivo the vede vin­
cente la linea ili apertura portata avanti dalle forze demo­
cratiche. 

La decisione del consiglio di amministrazione, su cui co­
munque [x?sa l'estrema esiguità del tempo concesso al di­
battito (il pian» programmatico per l'edilizia universitaria 
dovrà essere ii"prorogabilmente presentato al ministro del­
la P.I. il ^ maggio prossimo), segue a tutta una serie di in­
terventi messi in atto da forze politiche e sociali. 

Va ricordato come la e. Consulta Comunale per i proble­
mi dei servizi universitari •» avesse da tempo chiesto al retto­
re un incontro sul Piano edilizio. In pratica si richiedeva al­
l'Università di concordare con le amministrazioni degli enti 
locali e con tutte le forze sociali e politiche interessate, un 
programma di sviluppo che non poteva, data la sua impor 
tanza e la rilevanza del finanziamento richiesto (22 miliardi 
di lire per 5 anni), essere definito senza tenere conto del­
la realtà locale. 

Dopo una « lunga consultazione » di Krmini, che aveva 
perfino interpellato il ministro sulla possibilità di un incon 
tro su questi temi, il Rettore aveva invitato la settimana 
passata le componenti della consulta comunale ad un incon­
tro che sostanzialmente rappresentava una semplice illustra­
zione del piano edilizio universitario. 

Nell'ultima riunione della consulta universitaria (avvenu­
ta venerdì 23 aprile) è stato affrontato con un ampio dibat­
tito. presenti numerose forze, dalle rappresentanze degli 

Occupata 
l'Università 

Sedicenti gruppi di « Autono 
mia Operala > tentano di in­
generare elementi di provo 
catione nell'Ateneo e in città 

PERUGIA, 2 8 . 
I l < Comitato di lotta dell'Uni­

versità di Perugia » ha occupalo 
oggi pomeriggio alle 16 la tede 
centrale dell'ateneo per protetta-
re contro l'aumento dei pretti 
della mensa. 

Rispetto a questa Iniziativa del 
Comitato di lotta il nostro partito 
ha ancora una volta manifestato 
il suo netto disaccordo. 

In questa occasione, il disac­
cordo e tanto più deciso per la 
presenza a Perugia di un gruppo 
di individui, esterno alla città o 
alla università, i quali rivendicano 
la loro appartenenza alla orga­
nizzazione avventuristica di Auto­
nomia operaia. Episodi di provoca­
zione da parto di questi individui 
si sono verificati anche oggi nel 
confronti di alcuni compagni della 
sezione universitaria comunista. 
Ouesti episodi. Insieme ai continui 
tentativi di lar degenerare le as­
semblee studentesche, come è av­
venuto anche nei giorni scorsi, la­
sciano intravvederc un piano di 
provocazione che punta sull'uni­
versità per coinvolgere In un clima 
di tensione l'Intera città. 

In serata il nostro partito ha 
diffuso un volantino nel quale In­
vita gli studenti e la cittadinanza 
ad isolaro il gruppo provocatore. 

enti locali ai presidi di numerose facoltà universtiarie. il te­
ina dell'edilizia universitaria mettendo in evidenza, in termi­
ni concretamente argomentati, le deficienze e le necessità di 
ristrutturazione del piano edilizio. 

Dalla stessa riunione della consulta comunale era stata 
avanzata la precisa richiesta all'Università di un confronto 
aperto sul tema dell'edilizia. I/amministrazione comunale 
aveva infatti inviato a tutti i componenti del senato accade 
mico (che si riuniva il 26 aprile) ed ai membri del consiglio 
di amministrazione un ampio documento in cui erano con­
tenute le argomentazioni emerse diala riunione della consulta. 

Da una parte si mettevano in luce (assieme all'inaccetta­
bilità di fondo di una decisione autonoma dell'università) al­
cune carenze del piano edilizio, proponendo nel contempo 
proposte concrete per una sua ristrutturazione tenendo con­
to delle priorità da definirà e delle esigenze che andavano 
sviluppate. 

Con la decisione di ieri del consiglio di amministrazione 
dell'università, per la prima volta su un tema importante lo 
sviluppo delle strutture didattiche e per i servizi, l'ateneo 
non sarà più l'unico a decidere. 

Al dibattito sugli sviluppi edilizi dell'Ateneo di Perugia 
(clic si terrà domenica alle 0.:U) presso l'aula magna dell.» 
facoltà di Scienze Politiche) parteciperanno infatti oltre ai 
consigli di amministrazione dell'università e dell'opera uni 
\ersitaria. i presidenti della giunta e del Consiglio regionale. 
i presidi di tutte le facoltà universitarie, il sindaco e il vi 
((•sindaco di Perugia. i presidenti e i vicepresidenti delle 
amministrazioni provinciali di Peruga e Terni. l'Arsii, le 
organizzazioni sindacali, le organizzazioni studentesche, i se­
gretari regionali dei partiti politici dell'arco costituzionale. 

Sul significato del prossimo incontro * deliberativo » ab­
biamo raccolto alcune dichiarazioni. 

Menichetti: la soddisfazione dell'amministrazione comunale 
Il vicesindaco Menichetti di Perugia 

ci ha rilasciato la seguente dichiara­
zione: 

« Riteniamo che la decisione con la 
quale il Consiglio di Amministrazione 
dell'Università ha stabilito d: varare le 
richieste relative al piano edil.zio sol­
tanto dopo una consultazione non for­
malistica delle componenti istituzionali 
e sociali, debba essere salutato con 
soddisfazione. 

Ciò in quanto segna da un lato l'av­

vio a! tramonto dell'isolamento nel qua­
le l'Università era s ta 'a artificiosa­
mente segregata e dall'altro costituisco 
la riprova di quanto l'Amministrazione 
Comunale con le altre istituzioni ed 
organismi presenti nella Consulta ave 
u n o sostenuto. 

Andiamo a questa scadenza per con­
frontare le valutazioni e le proposte 
già contenute nel documento stilato 
nei giorni scorsi e per confrontarle con 
quelle che altri vorranno aggiungere 

Auspichiamo che dal confronto esca la 
possibilità di formulale un piano per 
i'edilizia universitaria più rispondente 
alle esigenze della collettività. 

Siamo certi che per tale obbiettivo 
saranno positivamente impegnate le 
componenti universitarie e quelle che 
dell'Università non fanno d.rettamente 
parte, cosi come lo sono state nell'ul­
tima riunione della Consulta e nella 
seduta del Consiglio di Amministra­
zione dell'Università ». 

Brutti: il contributo del sindacato al dibattito 
« Le conclusioni cu; è sr.unto il di­

batti to m seno al Consiglio di Ammini­
strazione dell'Università e che s: sono 
concref/zate nei come-mo promosso 
per domenica 2 rr.azz.o — e. In detto 
il compagno Paolo Brutti secretano pro­
vinciale della CGIL — debbono e s ^ r ? 
valutate in modo positivo, non solo 
perché si è ottenuto un risultato s.-
gnificativo sul piano del metodo e del 
confronto, ma .sopratutto perché a que­
sto risultato ha contribuito la spinta 
e la mobilitazione determinatasi nella 
c.ttà. di fronte ad un altro tentativo. 
portato avanti da!!'ammin:straz;one del­
l'Università. di chiudere la questione 

dello sviluppo dell'Ateneo in una ri. 
mer.sione tut ta interna all'Universi'à 
stessa. 

Or.i è necessario mostrare che le 
forze democratiche, politiche, sociali e 
culturali sono pronte e mature per as 
sumere le necessar.e deci-, on: e im­
primere una svolta al 'e poi.t.che sin.) 
a qui portate avanti daiz'.i orgum della 
Università. 

E' m questo spinto di concretezza e 
di prosecuzione dell'impegno che le or­
ganizzazioni s.ndacah porteranno il lo­
ro contributo al prossimo dibattito, al 
fine di realizzare sul piano degli impe-
cni prioritari di spesa quanto è stato 

ottenuto nelle varie trattative Inter­
corse con l'Università e con l'Opera uni­
versitaria. per uno sv.luppo dei servizi 
e del'.'edihz.a universitaria m una prò 
spetti".a dipartimentale e rpsidenziale. 

P.u approfonditi contributi potranno 
«"ssere determinati nella conferenza 
di Ateneo dell'll maggio, m quanto In 
successiva fase di avviamento del pia­
no edilizio potrà sanare, almeno in par­
to. i limiti del dibattito e delle indica­
zioni emerse fino ad ora e che sono 
stati determinanti soprattutto dalla vo­
lontà dell'Amministrazione Universita­
ria di ritardare 11 confronto con le for­
ze esterne all'Università stessa •->. 

Angelici: è il segno delle novità nell'ateneo 
« La decis.one espressa d.-i! Consizlio 

di Amm.mstra7.onc dell'Università del 
27n — h i rilevato il compagno Mas­
simo Anzelucci. della Cornivi.ss-.one Uni­
versità dei Partito — «di riconvocare 
la Consulta Comunale sull'Università 
in funrlone deila definizione dei piano 
di sviluppo edilizio, rappresenta indub 
b.amente uno ce: momenti più s.znif -
cativi maturati in questi u'.t.m. ann; 
nel nostro A'eneo 

Es=a e e-presi.one .nfatt: ri: un ì nuo­
va c a p a c a di azzrezazione che le for­
ze democratiche soni riu=c:*e a co 
-Tii.ro ne!"a e *»a e ne".'Um»ers.tà * 
che trova fondamento .n una linea 'a 
ou.ale. costruita ne'. d.battito e nel con­
fronto. r.Mi'.ta ozzi !':in:ra :n rr.ado d 
esoriniere !:ve.l: ri. -fr.* cr-;-d.b...ta e d 
concreta prat.cab.lita. 

Due dat. vanno sottolineati come 
e-tremarr.ente positivi. Il pr.mo risie­
de nella costatazione che r.valtano or­
ma: superati defin.tivamente antichi 
livel'i di subaitern-.ta ozeettiva dei mo 
Cimento democratico rispetto all'i si :tu-
z.one univers.tar.a e alle suo scelte, e 
ciò sta a sottolineare una sempre mi?-
g.ore capac.tà che le forze democratiche 
sono in grado d: esprimere come af­
fermazione d: u m funzione prioritaria 
e reale che orzi il terr.tor.o e le sue 
componenti ; ono in zrado ri. reViz-
7ar« a l . v ' l o di prozrammiz.one rie'.'e 
sce.te e ri. md.v.duaz.onr de. morii d. 
.r." cruento 

I. «econdo mom-'m'o non può rhe r>~ 
-ero rri.-..dua'o n^l favo eh" f.na'-
mente. e fo.-.-.e per la prima volta, .VJ 

una questione co.-ì importante come lo 
sviluppo edilizio dell'Università il rap­
porto tra questa e il territorio riesce 
ad uscire da una certa genericità da cui 
era stato caratterizzato troppo spesso 
nel passato per andare ad assumer* 1 
connotati di una puntuale individuazio­
ne delle priorità desìi interventi. 

In definitiva cioè, va sottolineato con 
forza che si è messo in moto un proces­
so ì cu: caratteri di irreversibilità sonn 
ozzi affermati da: livelli stessi di con­
fronto che sono stati avviati e che rt-
c h eriono anche r.spetto alle scadenze 
future una precisa riefini7.one de; ruoli 
che spettano ozei sia alle componenti 
un.vers.tar.e sia alle forze politiche e 
sor.ali del t e r . to r io >. 

A cura di Gianni Romiti 

Successo della mostra di Romeo Mancini I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA. 27 

S. conclude nella sala del 
Grifo e del Leone a", palazzo 
comunale d. Peruzia la mo­
stra del p.ttorescu tore pe­
rugino Romeo Mane.ni. che 
ha g.a r.scosso un notevole 
successo di cr.f.ca e d. pub 
bl.co 

L'art i-sta. nato a Perugia 
nel 1917. ha portato avant . 
con la sua opera un preciso 
impegno sociale e politico (va 
ricordato che Mancini ha 
partecipato attivamente alla 
Resistenza) attraverso 1 vari 
momenti espressivi che hanno 

j caratterizzato la sua produ­
zione. 

, Per comprendere la d.na 
| mica express.va ehe ha earat-
I ter.zrato e caratter.zzi '."ar­

tista si rx"<trihbe fare un pa­
ragone tra due mostre, quel-
l\ da lu. tenuta, sempre a 
Perug.a. ne. '72 e que.'.a at 
tua'mente aperta al pabb'ico 

Mancini è artista di mo­
vimento nel momento m cui 
«si libera dal cubismo » per 
sviluppare, negli ann: 50, un 
neorealismo personale. La 
mostra de! "72 e in questo sen­
so illuminante, sii spunti neo-

re-ìl_-ti pervadono la maz-
g;or parte dei dip.nti espos*.. 
quadri che parlano d, atti 
mi tratti dalla -.:ta d: tut t . . 
z.orn:: la far.ca del pescato 
re. volti d: lavoratori nella 
mimerà. Moment; espressi 
attraverso un accentuare del 
eh.aro scuro, macch.e d. co 
lore contrapposte che ev.den 
z:ano il tema spesso dramma 
t:co 

La mostra che si concluderà 
in questi g:omi fa conoscere 
il Mancini d: ozzi. artista che 
non ha perso il contatto con 
l i realtà. 
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